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Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, Legge 241/90 e art. 1, comma 9, lettera e), Legge 190/2012 – quest’ultimo come
recepito, a livello aziendale, dal vigente PTPCT – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D. L.gs. 165/2001.



IL DIRETTORE DELL’AREA GESTIONE RISORSE FINANZIARIE 

Dott. Yanko Tedeschi 

HA ADOTTATO 

la seguente determinazione: 

Visto 
-  la Legge 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
- il Decreto Legislativo n. 165/2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- il Decreto Legislativo n. 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
così come recentemente modificato dal d. lgs. 97/2016; 

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 2798 del 30/12/2009; 
- la Deliberazione del Direttore Generale n. 504 del 29/04/2020, avente ad oggetto 

“Approvazione Regolamento per la predisposizione, adozione e pubblicazione delle 
determinazioni dirigenziali all'albo pretorio aziendale e relativo manuale utente”; 

 
Premesso che 
- con Deliberazione del Direttore Generale n. 1643 del 06/09/2010, a decorrere dalla data 

di adozione della stessa, l'Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari ha concesso 
in comodato d’uso gratuito all’I.R.C.C.S. Ospedale Oncologico Giovanni Paolo II 
l’immobile ex P.O. “D. Cotugno” - all’epoca di proprietà della prima - ubicato in Bari, 
alla Via Orazio Flacco, iscritto al catasto fabbricati Foglio 108, numero 34, Sub. 1, 
Categoria Catastale B02, Classe 2 con valore catastale pari ad € 38.024.928,06; 

- con Deliberazione del Direttore Generale n. 0389 del 07/03/2014, con decorrenza dalla 
data di adozione della stessa, l’ASL BA ha alienato a titolo gratuito il predetto immobile 
all’I.R.C.C.S. Ospedale Oncologico Giovanni Paolo II; 

 
Considerato che 
- in data 02/01/2015, il Comune di Bari ha notificato alla ASL BA avviso di accertamento 

n. 1424, con il quale ha contestato il mancato pagamento dell’IMU anno 2013 
relativamente all’immobile in questione; 

- a seguito dell’istanza di accertamento presentata in data 02/03/2015 e stante l’esito 
negativo della stessa, in data 23/05/2015, l’ASL BA - con il patrocinio del dott. 
commercialista G. R.  - ha proposto ricorso dinanzi alla Commissione Provinciale di 
Bari, al fine di ottenere, relativamente al predetto avviso di accertamento, il 
riconoscimento dell’esenzione IMU di cui all’art.  7, lett. i), del D. Lgs. n. 504 del 1992, 
come novellato dall’art. 91-bis del D.L. 24 n. 1 del 2012, convertito con L. n. 27 del 2012; 

- nelle more della definizione del giudizio, per evitare aggravi di spesa, in data 
12/10/2015, fruendo dello strumento del ravvedimento operoso di cui all’art. 13 del 
Dlgs. n. 471 del 1997, l’ASL BA ha provveduto a pagare l’imposta IMU relativa suddetto 
immobile, per le mensilità di gennaio e febbraio 2014 e, pertanto, ha versato al Comune 
di Bari la somma di € 69.797,00; 

- con nota acquisita al protocollo del Comune di Bari – Ripartizione tributi n. 272353 del 
12/11/2015, l’ASL BA ha richiesto all’ente territoriale il rimborso di quanto corrisposto, 



a titolo di IMU per le predette mensilità del 2014, oltre interessi, sollecitando il 
riconoscimento dell’esenzione di cui all’art. 7, lett. i) del D. Lgs. n. 504 del 1992; 

- con sentenza n. 743/2016, la Commissione Provinciale di Bari ha rigettato il ricorso 
avente ad oggetto l’avviso di accertamento n. 1424, con integrale compensazione delle 
spese processuali, sostenendo l’impossibilità di sussumere la fattispecie de qua tra quelle 
oggetto di esenzione; 

- con ricorso del 11/10/2016, per il tramite del medesimo difensore di primo grado, la 
ASL BA ha impugnato il predetto provvedimento dinanzi alla Commissione Tributaria 
Regionale della Puglia;  

 
Tenuto conto che 
- in assenza di riscontro da parte del Comune di Bari, sull’istanza presentata dalla ASL 

BA di cui alla nota acquisita al protocollo del Comune di Bari – Ripartizione tributi n. 
272353 del 12/11/2015, si è formato il silenzio rigetto; 

- stante la necessità di procedere al recupero delle somme non spettanti versate a titolo di 
IMU per le predette mensilità del 2014 e valorizzato il lavoro svolto dal dott. 
commercialista G. R. a supporto dell’ASL BA anche in relazione a numerosi altri avvisi 
di accertamento relativi all’immobile ex P.O. “D. Cotugno” - tra cui,  a titolo 
esemplificativo, n. 5 avvisi di accertamento notificati in data 31/12/2013 e 04/01/2014 
per l’importo complessivo di € 1.907.299,84 relativi a ICI/IMU degli anni 
2008/2009/2010/2011/2012 - con Deliberazione del Direttore Generale n. 511 del 
18/03/2019, l’ASL BA ha conferito al predetto professionista mandato di patrocinio 
innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale per la proposizione del ricorso avverso 
il silenzio diniego del Comune di Bari sull’istanza di rimborso IMU di € 69.797,00, 
relativo all’immobile ex P.O. “D. Cotugno”, mensilità gennaio e febbraio 2014; 

 
Preso atto che 
- con sent. n. 1350/2019, la Commissione Tributaria Regionale della Puglia ha accolto 

l’appello avverso la sent. n. 743/2016 relativa all’IMU dell’annualità 2013; 
- per l’effetto, con il medesimo provvedimento, in riforma dell’impugnata sentenza, la 

Commissione Tributaria Regionale della Puglia ha accolto il ricorso avverso l’avviso di 
accertamento n. 1424/2015, riconoscendo l’applicabilità dell’esenzione di cui all’art. 7, 
lett. i) del D. Lgs. n. 504 del 1992 all’immobile ex P.O. “D. Cotugno”; 

- in parte motiva, la Commissione Tributaria Regionale della Puglia ha infatti precisato che 
nel caso di specie sussistono tutte le condizioni in presenza delle quali la giurisprudenza 
di legittimità (Cass. 25508/15) ha riconosciuto l’applicazione dell’esenzione in esame 
anche al di fuori delle ipotesi di utilizzazione diretta del bene da parte del possessore e, 
segnatamente: l’ente possessore e l’ente utilizzatore sono entrambi enti non commerciali, 
le attività nelle quali si manifesta l’utilizzo del bene sono comuni ai due enti, previste  
nelle proprie finalità istituzionali e indicate dalla disposizione agevolativa fra quelle 
meritevoli; tra i due enti vi è un rapporto di stretta strumentalità  nella realizzazione dei 
suddetti compiti; l’immobile è concesso all’utilizzatore di fatto, in comodato gratuito e 
non in locazione onerosa; 

 
Rilevato che 
- la fattispecie sostanziale decisa con sent. n. 1350/2019 è in toto analoga a quella oggetto 

dell’incarico attribuito al dott. commercialista G. R. con Deliberazione del Direttore 



Generale n. 511 del 18/03/2019, essendo le stesse riferite al medesimo immobile oltreché 
allo stesso tributo, ancorché afferente ad annualità diverse; 

- proprio in ragione della richiamata identicità della causa petendi, a seguito delle 
interlocuzioni avviate dalla ASL BA – sempre per il tramite del dott. commercialista G. 
R.– il Comune di Bari ha rappresentato la disponibilità a procedere al rimborso IMU 
anno 2013, - come disposto con sent. n. 1350/2019 - in uno con quello relativo alle 
mensilità di gennaio e febbraio 2014; 

-  pertanto, si è ritenuto opportuno non presentare il ricorso innanzi alla Commissione 
Tributaria Provinciale per il rimborso IMU relativo alle mensilità gennaio e febbraio 2014; 

 
Dato atto che 
- il dott. commercialista G. R. ha comunque svolto in favore della ASL BA attività di studio 

e supporto prodromica alla risoluzione delle questioni relative al rimborso IMU di € 
69.797,00, relativo all’immobile ex P.O. “D. Cotugno”, mensilità di gennaio e febbraio 
2014; 

- il lavoro di quest’ultimo è stato fondamentale nella risoluzione della vicenda, ancorché 
afferente unicamente alla fase stragiudiziale; 

- il professionista ha, comunque, tempestivamente approntato una bozza di ricorso per il 
rimborso relativo alle mensilità del 2014 e, con mail del 06/03/19  - agli atti della 
A.G.R.F. - lo ha trasmesso all’ASL BA ai fini di una valutazione concordata;   

 
Verificato che, ai sensi dell’art. 15, c. 1., D.lgs. 33/2013, l’ASL BA ha provveduto a 
pubblicare sul sito aziendale nella Sezione Amministrazione Trasparente - Consulenti e 
Collaboratori gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico,  il curriculum vitae del dott. 
commercialista G. R., la dichiarazione dello stesso relativa allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Pubblica 
Amministrazione o allo svolgimento di attività professionali di cui alla lett. c) della 
predetta norma, la dichiarazione di cui all’art. 53, c. XIV, D.lgs. 165/2001 relativa alla 
insussistenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi, nonché i compensi relativi 
all’incarico; 
 
Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere alla liquidazione delle suddette attività e di 
corrispondere al professionista la somma di € 3.489,00, oltre IVA e Cassa di Previdenza 
come per legge, giusta Deliberazione del Direttore Generale n. 511 del 18/03/2018; 
 
Vista la fattura n. 49 del28/09/20 di €4.426,84 emessa del dott. commercialista G. R.; 
  
Generata la lista di liquidazione n. 23727 del 08/10/20, relativa la fattura n. 49 
del28/09/20 di €4.426,84 emessa dal dott. commercialista G. R.; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono completamente acquisite e 

che formano parte essenziale e fondamentale del presente atto dispositivo: 

 



1. di liquidare al dott. commercialista G. R. la somma di € 3.489,00, oltre IVA e Cassa di 

Previdenza come per legge, per l’attività professionale svolta relativamente al rimborso 

IMU di € 69.797,00 per l’immobile ex P.O. “D. Cotugno”, mensilità gennaio e febbraio 

2014; 

2. di dare atto che la predetta somma è imputata al conto economico 733.105.00025 del 

bilancio 2020; 

3. di notificare la presente delibera al professionista; 

4.  di aggiornare la tabella relativa all’incarico di cui alla Deliberazione del Direttore 

Generale n. 511 del 18/03/2018 pubblicata sul sito aziendale nella Sezione 

Amministrazione Trasparente - Consulenti e Collaboratori, indicando le somme 

liquidate e gli estremi dell’atto di liquidazione. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 31, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal 
 

Staff Direzione Amministrativa aziendale 
Ufficio Affari Generali 

 
 

 

PROFILI CONTABILI

NON rilevante

RILEVANTE, a valere su:

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

73310500025 - Onorari e spese legali per resistenza in giudizio 2020 4.426,84

CONTIENE liquidazione

NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

NON soggetta ad oneri di pubblicazione obbligatoria

SOGGETTA ad oneri di pubblicazione obbligatoria nella sezione Amministrazione Trasparente:

Sottosezione di Primo LIvello Sottosezione di Secondo
LIvello

Riferimento Normativo

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di
collaborazione o consulenza

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Centro di Costo Struttura Aziendale
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L'Addetto alla Pubblicazione
sig. Domenico Roveto






